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V
aleriaFedeli, segretariagene-
rale della Filtea Cgil, cioè del
sindacato dei tessili, del sin-

dacato di uno dei settori produttivi
che la crisi la conosce pesante da an-
ni, ormai, scrive che trentasei azien-
de hanno già accettato e negoziato
l’utilizzo dei contratti di solidarietà.
Le trentasei aziende si contano tra la
finedel 2007equest’anno. Storie vi-
cine, dunque. Chissà quante sareb-
bero, se si andasse più in là e si pren-
dessero in considerazione altre atti-
vità industriali o terziarie. Si potreb-
be ricordare che la solidarietà stanel
cuore della storia sindacale e che i
contratti sono solo una forma orga-
nizzativa del lavoro. Chi incoraggia
Epifania imboccarequesta stradaar-
riva tardi. E tardi sono arrivati il mi-
nistroSacconi, il senatoreCasoli, im-
prenditore, il capo del governo che
si è impossessatodiun’idea,per van-
tarsene in conferenza stampa.
Spiega Valeria Fedeli che si fa co-

sì: contratti di solidarietà e orario di
lavoro flessibile per difendere il po-
sto di lavoro. Ma spiega anche che
«la cultura della competitività delle
imprese qualificate e innovate, con
la solidarietà tra lavoratori per
un’equa partecipazione alle diverse
fasi dei cicli reali e trasparenti delle
imprese, vale quando c’è da rivendi-
care redistribuzionedellaproduttivi-
tà e redditività equandoc’èda soste-
nere le fasi difficili». Nei momenti
buoni e nei momenti cattivi...
La sorpresa dunque non è che il

sindacato siad’accordo, ancheper la
ragione che la “solidarietà” più che
la cassa integrazione difende il rap-
porto tra il lavoratoree il lavoro. Sal-
vo denunciare come tutto questo
non valga per i lavoratori precari.
Il secondo scandalo è che il con-

tratto di solidarietà venga a questo
punto proposto da un governo e da
unministrochequalchemese fa ave-
vano voluto la detassazione degli
straordinari, confermandone la pro-
roga per il 2009 solo un mese fa.
Mentre si “inventano” i contratti di
solidarietà e la settimana corta, si va
alla carica degli straordinari.
La coerenza non è roba loro,ma il

“carosello” non è solo di Berlusco-
ni.❖

che se laRussia chiuderà i rubinet-
ti all'Ucraina sarà difficile garanti-
re il transito delle forniture di gas
all'Europa. A mettere in guardia è
ilnumerounodellacompagniasta-
tale ucraina Naftogaz, Oleh Duby-
na.
«Le nostre riserve - ha spiegato -

sono destinate a servire specifica-
mente i consumatori ucraini,men-
tre il transito del gas europeo ri-
chiedeanche la fornituradigas tec-
nico. Gazprom deve garantirla, al-
trimenti non saremo in grado di
mantenere lapressioneal livello ri-
chiesto nel sistema che supervisio-
na il transito». ❖

«Misure insufficienti e inefficaci». È
una bocciatura senza appello quella
dei gruppi Pd nelle Commissioni Bi-
lancio e Finanze della Camera sul
decreto anticrisi. L’hanno espressa i
capigruppo Pierpaolo Baretta e Al-
berto Fluvi, presentando il pacchet-
to di proposte dei democratici. «Le
nostre misure sono di immediata
praticabilità e prevedono che, oltre
al bonus, che deve essere erogato a
tutti i lavoratori ed i pensionati, ven-
gano immediatamente rivalutati
del 20% gli assegni famigliari, per
poi avviare - spiegano i parlamenta-
ri - Nel corso del 2009, la dote fisca-
le per i figli, a cominciare da quelli
dazeroa treanni. Proponiamo, inol-
tre, di aumentare le detrazioni per
ilavoratori ed i pensionati e di am-
pliare, sulla base del reddito e della-
numerosità della famiglia, le garan-
ziepredisposteneldecretoper imu-
tui variabili, anche ai mutui a tasso
fisso e a coloro che sono in affitto.
Chiediamo di estendere le indenni-
tà di disoccupazione e la cassa inte-
grazionea tutti i lavoratori, nessuno
escluso». Il decreto andrà al voto in

commissione subito dopo l’Epifa-
nia, e arriverà inAula ametàgenna-
io.Molti si aspettano la fiducia, visti
i tempi strettissimi (decade il 29gen-
naio e deve passare anche al sena-
to).
Intanto anche a PalazzoMadama

arriva un forte j’accuse dalla com-
missioneFinanze. È stato votato ieri
all’unanimità ildocumentoconclusi-
vodell’indagineconoscitiva suimer-
cati finanziari proposta dal Pd. Nel
testo i senatori denunciano«laman-
canzadi trasparenza dei bilanci del-
le banche; 1.le valutazioni non tem-
pestivedelleagenziedi rating sulde-
terioramento delle condizioni eco-
nomichedegli intermediari, 1.la vio-
lazionedi regoleprudenziali dapar-

te delle banche nell’utilizzazione di
strumenti finanziariderivati; laposi-
zioneeccessivamenteattendistadel-
le autorità di vigilanza su tali com-
portamenti al di là delle segnalazio-
needegli allarmi lanciati in varie se-
di e invarie forme; la diffusionepra-
ticamente incontrastata di prodotti
finanziari, non iscritti a bilancio, di
complessa struttura che hannoman
mano deteriorato le condizioni de-
gli intermediari. Una bocciatura in
piena regola dei comportamenti de-
gli intermediari sui mercati. ❖

KIEV MINACCIA

PER SAPERNE DI PIÙ

ANTITRUST Il tempomassimo
entro cui le banche iutaliane dovran-
no rendere disponibili le somme ver-
sate dai clienti con assegno scende
dagliattuali7giornilavorativia6gior-
ni,apartiredalprimomarzo2009ea
5 giorni a partire dal primo ottobre
del prossimo anno.
Èl'impegnopresentatodaPattichiari
dopo l'avvio del procedimento da
parte dell'Antitrust per verificare
eventuali comportamenti anticon-
correnziali tenuti da parte degli istitu-
ti di credito.
Gli impegni presentati da Abi e Patti
chiari, nell'ambito del procedimento
avviato il 10 settembre 2008, precisa
l'Antitrust, sono disponibili sul sito
dell'Autorità (www.agcm.it).
L'istruttoria, ricorda l'Agcm, era stata
avviataperverificaresegliaccordi in-
terbancari predisposti dall'Abi per re-
golare alcuni servizi di pagamento,
come gli assegni, e le condizioni sui
giorni di disponibilità delle somme
per la clientela finale definite su alcu-
ni di tali servizi dal consorzio Patti
chiari costituissero intese in grado di
restringere la concorrenza.
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Tempi più brevi
per l’accredito
degli assegni

Il Pd attacca sulla crisi:
«Misure insufficienti
Servono sgravi fiscali»

bdigiovanni@unita.it

L'Ucraina non può garantire il
normale transito del gas russo
verso l'Europa se Mosca deci-
derà di tagliare le forniture. Le
nostre riserve sono destinate
ai consumatori ucraini.

Riviataagennaio lanominadel-
l’amministratore delegato dell’Expo
2015 di Milano. Uno dei punti in di-
scussione nel nuovo consiglio di am-
ministrazione il suo compenso: nei
giorni scorsi si eraparlato diunacifra
superiore almilione di euro all’anno.
Sul tema è intervenuto ieri il presi-
dentedellaProvinciadiMilano,Filip-
po Penati, sostenenendo che 600mi-
la euro basterebbero a «pagare non
solo l'ad, ma tutti e cinque i membri
del cda». «Basta prevedere - ha ag-
giuntoPenati - per lapresidenteBrac-
co un compenso pari a quello che la

legge prevede per il sindaco di Mila-
noeper i consiglieri il 70%.Perquan-
to riguarda l'amministratore delega-
to può bastare il doppio del sindaco
Moratti che, tra l'altro, è anche com-
missario per Expo 2015?». Penati ha
sottolineato che in assemblea la Pro-
vincia non voterà «nessuna proposta
in merito agli emolumenti contraria
alla legge» e ha di nuovo sollecitato il
sindaco perchè chieda al governo la
convocazione del tavolo Milano per
garanzie sulle infrastrutture, cioè ri-
spettoai tremiliardidi euro indispen-
sabili e che continuano a mancare.❖

Penati: a chi dirige l’Expo
niente compensimilionari

L’ indennità
di disoccupazione
va estesa a tutti

L’opposizione presenta le sue
proposte alla Camera. Voto al
via dopo l’Epifania. Intanto in Se-
nato sì bipartisan alle conclusio-
ni dell’indagine sui crack finan-
ziari voluta dai democratici. Sot-
to accusa le agenzie di rating.
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F
«Il governo francese è pronto a varare un piano di aiuti,
entro la fine di gennaio, per le compagnie automobilistiche
in difficoltà».

Disoccupati
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Idee di governo:
dagli straordinari
alla “settimana
corta” in unmese
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